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SIA PRUSSIA E LA" Svizzena 
II Monitore Wartemberighese tel por> 
in'giudizio’sulla"domanda di dieci 


r8 


deputati della Camera legislativa di quel 


se, affinchè non fosse concesso il 
i in: prussiane destinate 
ad invadere la Svizzera, disse ehe nella 
questione, la: Svizzera ‘rappresenta il 
principio rivoluzionatio, Da ciò he viené 
la conseguenza diretta che la Prussia 
rappresenta.in.questo affare il. principio 


conservativo. Im:fondovilfoglio tedesco | 


ha ragione'dacchè ‘il presente stato di 
cose nel cantone di Neuchatel è sorto da 
una rivoluzione, mentre il re di Prussia 
ripete le sue pretensioni dai trattati del 
4815, arsenale inesauribile dell’assolu- 
tismo; pare però che il partito cofisér 
vativo, in nome del quale pur inalza ta 
voce il foglio tedesco, non dovrebbe, es- 
sere quello. cui spetti a, proclamare in 
modo .così riciso una tale verità. Ciò è 
per lo' meno una grave imprudeniza, dac- 
chè dimostra che sotto il pretesto della 


questione di Neuchatel si, hanno di mira | 


altri fini, e il governo wuriemberghese, 
interessato in modo più immediato come 


prossimo alla froritiera Svizzera, è in ob- | 


bligo ‘di saperne qualche cosa. Se, la 


Svizzera avesse realmente torto nel caso | 


concreto di Neuchatel, quella,frase di 
un giornale-ufficiale la. porrebbe tosto 


dal lato della ragione, imperocchè il: 


principio liberale è rappresentato "in 
Svizzera non solo dal cantone Neucha- 
tel, ma da tutta la confederazione; el- 
VORICR:rh..olgi ide i 


Infatti però egli è facile ‘a dire che 
il re di Prussia ha dei diritti sopra Neu- | 


chàtel, perchè sòno séritti in un an- 


tico trattato, pubblico; ma, è molto più | 


difficile a sostenere che posteriori av- 
venimenti non'‘abbiano' cancellato quel 


trattato, come 'quel'trattàto medesimo | 


ha cancellato molti diritti anteriori forse 
non nel modo più giusto , e legittimo. 


un assioma di , politica, pratica, ne- | 
gato: da, nessuna potenza: e da nessun | 
‘ pubblicista, che gli avvenimenti modi- 


fitano i diritti reciproci degli stati. In 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Regio. La Sonnambula, opera seria 
dn due atti, poesia del' cav. Felice Romani, inu- 
sica del maestro Vincenzo Bellini. 

Teatro Carignano. Otello, tragedia di Sha- 
Kespeare. : 
Réale Cavallerizza; Miss Ella — 1_con- 

certisti di campane, da 


Parlando, or son pochi giorni, del’ teatro - 


Regio, io manifestai ‘la’ speranza, che l'impresa 
troverebbe modo di dissipare il malcontento 
del'‘pubblico, ma era hen lungi dal prevedete 
che-si sarebbe ‘operato tal ‘prodigio il giorno 
susseguente'a quello in' cui il mio articolo 
vide la luce. L''Armonia può gridare al mira- 
colo ed. i suoi avversari gettare in ùn cantò 
la-.penna; giacchè: Bellinî: ha sedato le tem- 
peste: del: mare teattale è condotta a salvamento 
un'.eletta.sschiera d’artisti;, come un giorno 
Mosè sedò le onde del mbr''Rosso'e' liberò 
dalla schiavitù il popolo ebreo. 

Sì dice che dopo la prima rappresentazione 


’ 


punto di sovranità e di circoscrizione 
territoriale i trattati stessi non possonò 
crèare' alciin diritto; essi non fanno ‘che 
riconoscere quelli che gli avvenimenti 
hanno creato; sarebbe , infatti assurdo 
il pretendere che : alcune , famiglie. in 
Europa si possano fra di loro spartire 
Vl Europa e conferirsi reciprotamente i 
lorò ‘diritti di IR 


provare nella massima’ parte. dei casi, | 


.che..ciò, cherla diplomazia chiama di- 
ritto non:è che un fatto, il « più delle 
volte di somma ingivstizia’ ed iniquità, 
che dopo ayvenuto, si riveste dî forme 
che la diplomazia chiama diritto pub- 
| blico. Nel:4814 l'Austria occupò. sen- 
altro titolo che quello della forza e 
dell’ astuzia la Lombardia, è nei susse- 
guenti trattati fu lasciata in possesso di 
| questo paese; dietro di ciò Jla diplo- 
mazia dice che | Austria ha. un dintto 
sulla Lombardia. Se i lombardi cac- 
ciassero gli austriaci ‘e vittoriosi»sides- 
sero ùn ‘altro' governo, la diplomazia di 
i quest’ altro governo e de’ sùoi. amici 
! direbbe con, egual ‘ragione, e probabil- 
{ mente, anche migliore, che:il muovo go- 
: verno ha diritto sulla Lombardia. 

“È un errore il' credere he tì trattato 
| non sì possa derogaré che mediante un 
; altro trattato. È una massima riconosciu- 


‘ ta mel.diritto pubblieo europeo che una 
| guerra cancella tutti i ‘trattati precedenti; 
la rivoluzione del 1848 ‘tel cantone di 
i Neuchatel fu una guerra della Svizzera 
contre il nei Prussia; nella.quale.questo 
: ultimo succombette. La sua-disfatta pas- 
sòallo stato di fatto: compiuto e secondo 
le massime della diplomazia, costante- 
mente applicata in tutte le oècasioni 
consimili nei tempi recenti, non rimane 
altro che di fare un trattato per rico- 
| noscere lo stato di diritto: seaturiente 
i dal muovo fatto. Il re di Prussia vi si è 
finora rifiutato; era in sua facoltà di 
farlo. Ma il suo rifiuto non altera lo 
stato di fatto e le corrispondenti conse- 
guenze di diritto. È questo il nuovo diritto 
che prevale e non l’anteriore del re di 
| Prussia; tale è la massima applicata co- 
stantemente nei tempi recenti. Così si 
riconobbero in Francia successivamente 
i diritti di Luigi Filippo , della repub- 
blica, del secondo impero, i diritti dei re 


del Bravo, il signor Ronzani rivolgesse al siculo 
cigno questi supplichevoli accenti : « 0 spirito e- 
letto, abbi pietà di un povero impresario che 
non sa dove dar del capo. Il tuo collega Mer- 
cadante, sul quale io ayea fatto assegnamento, 
| mi ha giuocato un brutto tiro. Io gli avea 
| chiesta un’ opera ridondante di melodia, chiara, 
originale, che facesse un po'di diversione a 
quelle che sì odono in giornata, ed egli mi ha 
mandato il Bravo che a molti parve un’imita- 
zione, una parodia del genere verdiano, quan- 
tunque gli iniziati del mistero dell’ arte vadano 
dicendo che fu quella la miniera nella quale 
Verdi trovò le sue ricchezze. Mi riyolsi tosto 
allo stesso Verdi, il quale ni rispose che . per 
ora nulla avea di, nuoyo da offrirmi e che sino 
alfa fine del carnovale non darebbe alta luce 
il suo Simone Boccanegra. M' ingirocchiai allora 
davanti al maestro dei maestri, a Rossini, il 
quale si volsè sdegnosamente altrove, dicendo 
che lo lasciassi riposare in pace e che non con- 
ducessi al ‘macello qualche ‘altra sua opera, 
come l’anno scofso vi condussi la Cenerentola. 
Ora a te mi prostro, a te che hai l'animo gen- 
tile ed il cuore pietoso; dammi tu un' opera, 
che si possa allestire con pochi quattrini, e con 
poche prové, inispira nei cantanti quella squi- 
sitezza di sentiménto che traspare da ogni tua 
nota, è saivami ‘dall’ abisso in cui sto per ca- 
dere. » 

Rellini rimase alquanto in dubbio se dovesse 


| % Si pubblica tutti î giorni, comprese le 
esi distribuisce dalle ore 6 del mattino al mezzogiorno. 


ttaji 
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| volt 


Domeniche, 


| del Belgio e dellaGrecia, quello della re- | 


!| gina di Spagna, della nuova costituzione 
| federale svizzera è di altre creazioni ri- 
VoluZionarie ; persino si ammette, dalla 
diplomazia il diritto dell'Austria sopra 
«Gracovia, sebbene una iniquità peggiore 
della: occupazione «è : soppressione | di 
questa ‘repùtiblica non si' fohosca in 

ur'opa. i 

Stando a queste massime, il diritto 
della Syizzera,e,del cantone; di Neueha- 
tel all'indipendenza da ogni. legame «e- 
stero dovrebbe sussistere anche’ in fac- 
cia alla diplomazia, come sussiste per 
ben ‘altri e più potenti motivi; secondo 
le idee liberali,e.popolari. La. stessa di- 
plomazia dovrebbe, per essere coerente 
a’ suoi atti di più di mezzo secolo, rico- 
noscere quel dirilto e ritenere estinto 
l'anteriore che attribuisce al re di Prus- 
sia. Questo procedere sarebbe anche ri- 
chiesto da una convenienza politica, dac- 
chè se a fronte dei' presenti diritti di- 
plomatici si volessero far valere ‘ancora 
gli anteriori, tutta l'Europa sarebbe im- 
mersa in.una indicibile confusione. 

Ma la diplomazia europea ha' la debo- 
lezza di daré la preferenza ad ‘un diritto 
perduto: di un re a quello posterior- 


| 


i 


questa parzialità è una fonte di guai, la 
vera causa della guerra che va ad ‘ac- 
cendersi: nella Svizzera. 

La massima ‘sovraccennata di ricono- 
scere i fatti compiuti e di farne base di 
nuovi diritti diplomatici è stata in gene» 
i rale nell’ Occidente dell'Europa favore- 
vole ai principii liberali ossia'alle rivo- 
luzioni, mentre nel‘centro e nella parte 
orientale ne approfittarono î principii 
opposti , sopratutto per l'appoggio dato 
dalla Russia. Ora questa potenza per la 
ultima guerra è messa, almeno per qual- 
che tempo, ‘fuori di combattimento , e 
pare che la Prussia voglia tentare se, 
anche senza questo appoggio, si possono 
far prevalere i fatti. compiuti. in senso 
conservativo, Per questo tentativo si of- 
fre opportuna la Svizzera col pretesto 
della quistione di Neuchatel e in questo 
senso si spiega come dal lato della 
Prussia si possa dire che la Svizzera rap- 
presenta nel litigio il principio rivola-: 
zionario. 


mn 


poi. vide dietro al Ronzani il signor Aécossato, 
che se ne stava anch'esso ginocchioni, colle 
mani conserte ‘al petto e senza osar di proffe- 
rir parola. Pietà lo strinse ed incominciò a fa- 
vellare in questa guisa: 

« Ben vedo, o signori, clie avete pensato a 
me in caso disperato, ma io sono di ‘buona 
pasta e m'intenerisco facilmente. Solo mi di- 
spiace di non essere in grado d’indicare un 
rimedio pronto ed infallibile pei vostri mali. 
La Norma, i Puritani,1& Straniera sono troppo 
note al pubblico, e poi ‘non si possono ‘ porre 
in scena in ‘un ‘batter d'occhio. Vi sarebbe 
la Sonnambula, ma ho gran timore che non 
faccia al caso vostro. Il pubblico del teatro 
Regio ama lo strepito e la ‘conversaZione ed il 
mio povero idilio sarà soffocato dalle ciarle dei 
palchetti e dal susurro della platea. Pel'vostro 
pubblico ci vogliono colpi di scena e di gran 
cassa, grida stentoree e tromboni. Nella . mia 
Sonnambula non vi sono che situazioni semplici, 
sospiri dei fiauti;. gemiti degli ‘oboi e dolci can- 
tilene. Ma se non avete altra via. di scampo, 
tentate, questa ed. il cielo v' assista, » 

E, gli impresari,s' appigliarono a questo spar- 
tito, e siccome un miracolo ne chiama un altro, 
il pubblico fece , silenzio; ascoltò attentamente 
quel sommesso mormorio di due anime inna- 
morate, fu vinto e soggiogato da quelle vergini 
melodie ed uscì dal teatro pensando all’ inge-' 


mente acquistato di. una repubblica ,..e | 


accogliere benignamente questa preghiera, ma 


Londra, Frederick May, Bury Street St-James's. 
Annumzi 


, secohido cortile. — Nelte Provincie, presso 


7 Parigi, Agencie Havas , rue J. J. Rouss 


insérzioni costano cent. 23 caduna 


linea. per una sol 
cent. 20 per le suecessive. 


{Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati Fnaxcht alla 
Direzione del giornale. — Non ‘i restituiscono i manoserifli. 


Un foglio arretrato Cent. 10. È 


Il pensiero adunque è questo : speri- | 
mentare se ‘anche senza l’aiuto della 
Russia si possa in Europa impedire che . 
un fatto compiuto rivoluzionario acqui- 
sti le forme del diritto diplomatico, ed 
ottenere che ciò consegua un fatto com- 
piuto reazionario. Tl'fatto compiuto rivo- 
luzionario è la repubblica di Neuchatel, 
e ciò esiste; il fatto reazionario è da 
compiersi, e a ciò è destinata la guerra 
che la Prussia sta per intimare alla Sviz- 
era, e consiste non solo nel ripristinare 
la sovranità del re di Prussia sopra Net 
chatel, ma anche nel distruggere la co- 
stituzione liberale della confederazione 
svizzera e. le costituzioni democratiche 
dei singoli cantoni. 

Giò spiega abbastanza come la' po- 
litica dei governi cosidetti legittimi è 
tendenti nello stesso tempo all’assoluti- 
smo sia favorevole alla Prussia; ma di- 
mostra pure quanto erronea sia la po- 
litica della Francia ‘inclinandò dalla 
stessa parte e contribuendo a distrug! 
gere um principio cui lo stesso governo 
francese deve i suoi diritti diplomatici. 
In pari tempo vediamo di quanta impor- 
tanza sia per l'Europa liberale che la 
Svizzera non soccomba nella lotta. - 

Avvertiamo pure che il principio li- 
berale è in notevole vantaggio perchè 
oltre ‘aver riposta la sua causa in buone 
mani..e valorose, |’. eventualità di un 
componimento pacifico che terminasse 
colla ricognizione dell’indipendenza di 
Neuchatel, in qualunque modo ciò av- 
venga, sarebbe un trionfo del principio 
stesso, giacchè un fatto compiuto rivo- 
luzionario verrebbe rivestito delle for- 


| me di diritto diplomatico. Ma appunto 


per questo motivo non è probabile che 
il partito reazionario voglia cedere senza 
lotta e dobbiamo essere preparati ad e- 
stremi casi. 

t n dica ci RIA A 

Questione pi NeucnateL. Leggesi nel Mor- 
ning Post: 

« Il primo gran fatto che si farà sentire, 
appena che un soldato prussiano ‘avrà posto 
piede sul territorio svizzero, sarà la cresciuta 
portata delle: carabine; e la Svizzera è vera- 
mente il paese della carabina. Pochi ‘anni fà, 
il colpire un uomo a cento metri di distanza 
si considerava come destrezza non comune j 
150. metri era un'impresa; a 200; di rado si 
credeva esser più che un mero caso. Ottocento 


nuità d' Amina, al dolore d' Elvino, alla malizia 
di Lisa, alla prudenza del Conte, e ripetendo 


| i motivi della Sonnambula in tutti i toni possi- 


bili.... ed impossibili. 

La sera di martedi fu dunque una ‘sera di 
festa e di trionfo per la meinoria del maestro, 
per gli artisti ed anche un tantino per quei 
critici che hanno fede non solamente nel pre- 
sente e afell’ avvenire, ma anche nel passato, 
che riconoscono i pregi delle. opere moderne 
è delle antiche, e confondono nel medesimo 
sentimento d' ammirazione Verdi è Rossini, Bel- 
lini, e Paesiello, Donizetti e Cimarosa. 

Le opere dei grandi scrittori non invecchiano. 
Interpretatele come si conviene ed il. pubblico 
renderà loro giustizia. Invecchiano le opere 
mediocri, a qualunque età esse appartengano. 

In musica. non vi sono scuole } ma creatori 
ed imitatori; le creazioni’ del genio: vivono 
eterni monumenti dell’arte, le copie degli imi- 
tatori cadono sotto l’inesorabile falce del tempo. 

Ed un genio creatore fu veramente Bellini, 
quantunque non abbia avuto tempo di svol- 
gersi. .La suna musica non va giudicatà colle 
severe norme dell’arte ma va accolta come 
una. divina poesia che sprezza le regole del 
metro e «ella rima. La bellezza delle ideevfa 
perdonare alla soverchia semplicità dell’istru- 
mentazione che le accompagna ed al modo nel 
quale sono svolte, e le ‘opere di Bellini si 
possono considerare .come fonti alle quali niuno 


- 


AIUIR, RR ERI, 
ire; a, mille, mentre, a distanze più | 
isemaggiori forza 
u o che pigli» ana colbnna ‘può 
mettere. parecchi, uomini, ‘fabri di combatte. 
mento. Ciò-naturalmente è infesto agl’invasori, 
clie i evsfilerti vi" iipoversi melo ‘Spazio il' più” 
image i uover nia 1 14 - Dei quis 
aperto che polranno., lroya sal'anno gsposti 


UP as Il  DREBO) (2 
sopra tuftizi punti ‘al fuoco di un nemico non 
potranno ri- 


di COperto , € 5: 
— spendere eflicacementa, Contro l'artiglieria, que- | 
HA, fireslapaa sati anche più decisiva, perchè 
i cannopi potranno Lo di rado far tacere il. 
PABLO HERALD indie I gilt" p0dt 
sbilip Ussh pivdfitàmibnie far itagero i) canitoni}'è 
Jo fasapneiuoliib oritit doh siero) sli 
161 russi. a, Sebastopoli sentirono, ciò così; vi- 
MAGI AIA pi 3068 sfannanieth ss 
n, forte tessuto di corda, applicato intorno & 
Retta muti DITA a maniera "iolle 
targhe Sale dagli’ arcidti.' Sé quescd però po- 
nova farsi! chi canoni in'batteria, nori sart‘ap- 
plicabild la «quelli ini campo! aperto. Non è tnit- 
tavia probabile. che; l’esercito prussiano vogli 
farsi, seguire da una ; regolare proporzione di 
artiglieria, da 300.0 400 cannoni, che yorreb- 
bero 6 6 ‘igm: cavalli, in un paese poco favo- 
revolè! nl' trasporto! dei pesanti ‘cartiaggi , ‘al 
‘mantenimento! dei ‘eavalli: ed) all’azione. dell’ar- 
tiglieria. fraifttà Houn n} 
-0% Gli svizzeri poi,, per fortificare le loro;po- 
sizioni, hanno cannoni in abbondanza, giacchè, 
oltre l'artiglieria federale, gli arsenali canto- 
nali Ne'sono ber forniti. Egli è quindi proba- 
bile *éhie 4 Prlissia' piglierà al agire ‘special 
mente! colla ‘sua fanteria ehe: le risorse di una 
granite potenza militare invadénte ‘boh saranno 
+ favor volmente | syiluppate quanto al. materiale 
e alla scienza ; che quelle di rozzi montanari 
sulla ‘dife al “avranno azione più libera; e ché 
lotdinaria regola, provata vera dall’esperienza, 
non' poter; cioè 'funa resistenza. di'\tarattere ir- 
regolarè tener tèsta 1a lungò ‘a truppe. regolari; 
troverà!» probabilmente, come Ja, trovò altre 
volte,ela sua eccezione sul difficile territorio, de- 
gli, svizzeri. di i 
« Nessuna interna dissensione offre ora un 
pisso ‘all'invaSore. 1 vecchio ‘Spirito elvetico 
produsse’ la''Véethia ‘elvetica ‘unione. Gli svi! 
zeri y ‘uniti comelunosol uomo, }si sono: armati 
per laulibertà 1a; patria. Tutta Europa cono- 
sce, che ' spirito li anima, e sarà interessante. il 
vedere. quanto essi sapranno fare sul campo 
dell'azione. > 
ovit'oluigno” 
i0ì Alrraniane rate 


VIRA a abbi! it''signo Manin ha 


sbritto hi ‘vati giornali la seguente letter: 


mi 
possono col 


c® Pi 
di” 


an Ii 
attingerà la scienza musicale, ma tutti chiede- 
ranzio gonforto: néllehmiserie della, vita. i 

Iia,y.Sonnambula. brillò di. gioventù..come di 
gioventù..aveva; brillato due. anni or. sono) un 
capo, lavoro di genere ben diverso;y:l’ Otello di. 
Rossini, Ma:è d’uopordire che adesso tome allora 
l'esecuzione; fu:atl'altezzardell'opera.: Io non. 
dubifo :che vaî:.iempi; di. Rubini e della Mali- 
bran; la Sonnambula fosse meglio eseguita, ma 
quelli-serano artisti eccezionali; y «ed <iora non 
possiamo; nèi-dobbinio ‘pretendere più di: ciò 
che; si. può sottenerdmelle presenti icondizioni 
della! musica“ «Edbio «credo. che ai.nostri tempi 
difficilmente sirtrovino \due artistiche; come la 
signora! Gharton-Demeure ed.il-Signor Mongini 
sieno.jn| giiado di farci. gustare le bellezze: di 
quest'opera... La.+ signora ;Charton-Demeure.!ha. 
vocesoltre.ogni dire simpaticagameno in qual- 
che; nota acuta che potrebbé. agevolmente. evi- 
tare. Mirabile.«è la) precisione scon' cui eseguisce 
le agilità e «a ;;mezzavyacere, al voce spiegata; 
mirabile è. pure «l’artifizio; col quale. sa quasi 
e A dansua vote quando è immersa hél 
sonno; è. questa: egregia caritante va pur lodata 
come. dilima. attrice e dimostra ad evidenza 
comeyla,.doleezza,: l'eleganza; (la\\perfezione del 
cantò mon sieno.cose; inconciliabili, con un ra- 
gionevole moto.di gestire,come talurio: sostiene: 
Solo le rimane da spogliarsi. dell’aétento» fran- 
cese, @ ciò otterrà, con, un più,lungo soggiorno 

in Italia, giacchè speriamo che! luna cantante di 


della .canabina | E 


fue 


propria, servasi; poi di stromento d’oppressione 
presso. altri popoli. Vedete quello, che guada- 
gnarono: l'illustre, Kossut che fa approvare 
dalla diéta ungherese enormi sussidi d’ uomini 
è di ‘danaro pet aiutare l’imperatore d'Austria 


nete: gli studenti: insorti di Vienna: che ‘mo- 
vono..a, combattere volontari contro gli insorti 
italiani: i patrioti del parlamento, di, Frane- 
fort che si’ dichiarano ostili alla nazionalità 
italiana - Ja repubblica francese che adopera 
cannoni e baionette, chè avrebbero dovuto eman- 
ciparet l'Europa a »ricollocare ‘sul suo trono 
insanguinatò il. despota-pontefice di! Roma. »' 

« Nella, questione di: Neuchatel la, Svizzera 
rivendica rimpetto al re di Prussia, con una 
dighità calma e coraggiosa, il diritto impre- 
strittibite che ha ciascun popolo di dare a se 
stesso il! governo chè stima meglio. 

« Nello stesso tempo 1’ esercizio :di questo 
diritto è impedito a, Napoli, sopra, tutto ,e_ ih- 
nanzi tutto, da una guardia. pretoriana. di do- 
dici a quindici mila svizzeri. È diffatti evidente 
per ‘ognuno ‘chie la tirannia non potrebbe  du- 
rare a Napoli senza il ‘sostegno di questa guar- 
dia ‘pretoriana, 

iS intende. benissimo che, animi, generosi 
accorrano volontariamente là dove si danno le 
battaglie della libertà. L'Italia non dimenti- 
chérà mai ché per la giustizia contro l’ iniquità 
nel 1848 e 1849 prodi svizzeri versarono il loro 
sangue aVicenza e a Venezia. 

« Si comprende pure, sino ad un certo punto, 
che volontarii possono arruolarsi, anche all’ e- 
sterò, per servire nella guerra quali soldati, 
segnatamente ‘nei paési ‘i quali fon hanno e 
non possotio avere un'armata permanente con- 
siderevole. ci Ì 

« Ma il re delle Due Sicilie; ha, un’ armata 
nazionale mumerosissima, che, potrebbe facil- 
mente accrescere a sua volontà, poichè il si- 
stema ‘di reclutamento in vigore nel suo stato 
è identico a quello di Francia. Non è per pro- 
posito di guerra .ch’ egli prende al proprio ser- 
vigio svizzeri, ma per conservare il suo dispo- 
tismo nel\paese; non sono soldati ch' egli manda 
a cercare nelle libere montagne ‘elvetiche, ma 
dei ‘dirvi. > i; 

'& Si è véftimente troppo aspri. con questo 
povero; re che fa in coscienza il suo mestiere 
di: tiranno.) Una, parte, la maggior parte della 
riprovazione, dovrebbe colpire gli strumenti che 
egli adopera, questi vili. mercenarii, i quali 
vendono le loro armi al servizio della sua ti- 
ramnia: “N 

‘«Che' direbbe P'opinione pubblica in Europa, 
che direbbe. la diplomazia stessa, se il Borbone 
*di;Napoli, invece di avere una guardia  preto- 
riana di dodici (a quindici mila svizzeri, ne a- 
vesse una di dodici a quindici mila prussiani? 


Eppure sarebbe meno odioso vedere il dispo- 
tismo servito ‘dai’ sudditi di un re, che dai cit- 
tadini d' una repubblica. 7 


tal fatta non verrà tolta sì presto alla patria 
di quel, Bellini, di cui essa interpreta con tanto 
valore: je opere. ; + 

Mongini che nelBravo fece prova di una straor- 
dinaria, potenza di voce, nella Sonnambula si mo- 
strò eguelmente fatto al. canto di grazia, Ap- 
plausi innumerevoli accolsero ogni suo: pezzo, 
e specialmente la ‘sua asia del secondo atto, 
nella quale non si sa se l'artista sia più-da 
ammirare per la, sua voce, che giunge senza 
stento sino al do di petto, o per l’arte con cui 
sa modularla. 

AI signor Furgas, che nella parte del. conte 
fu sventurato, venne ora, sostituito il’ signor 
Ferrara, che ron guasta il, complesso dello 
spettacolo. — Nelle scene, nelle decorazioni si 
vede la fretta con cui l’opera venne posta in 
iscena. È per questa benedetta mania di alle- 
stire le ‘opere a rompicollo, teniennane pure 
alquanto i .corì. e l'orchestra, 


La rappresentazione « di un «lavoro di Sha- 
kespeare ‘è una. vera solennità drammatica; per- 
chè rari sono i riostri ‘attori che ardiscano ve- 
stire le spoglie degli‘ eroi del poeta inglese: 
rarissimi quelli; ai quali non, debba appordi a 
temerità lo averlo osato. Questa difficile prova 
tentò il ‘sig Rossi e’ noi uscitgmo ‘in questo 
punto dal teatro. Carignano commossi e mera- 
vigliati: della potenza d'intelligenza, della facoltà 
di ereazione spiegata da ‘questo’ giovine attore 
neil'Otelty:!! È 


«prezzo dele sangue+-ho0 


momento solenne; è Fogli sabadate.! Non, è 
giusto che mentre i difende la libertà in casa 


alla riconquistà delle‘ provincié Jombardo-ve- | 


ibaggni 


infinitam il .dover- 
Ù i ‘uesto 
Hi lefdella Svi 
SI ‘eWSigfierag pare si 
e ì 
ando questi enarii, Taseramto il set 


vizio; rimpatriano:,; (com. .gli agi procacciati a 
im «del loro sangue, ma 


re, che 
‘gognoso 
a, d’ al- 
rvertito 


servita—eglino riaequistano il pieno godimento 
dei. loro diritti civili e politici) e trovano fra i 
loro: concittadini. 1 accoglienza è la; considera» 
zione, che, .s' accordano a ;coloro i, quali abqui- 
starono fortuna nei modi i più onorati. , ... 

« L’opiniene ‘pubblica in Svizzera, per quani 
îo Sappi, HO fot ‘di vitupetiò una detta a 
zioni’ piùdisonorevoli ‘che dn udmo' possa ebmi 
mettere. | rgart 

«SÌ, pubblicarono dopo il. 1849 alcune Jeggi 
con; lo scopo, apparente d'impedire, gli arruola- 
menti ; il servizio in paese strariero. Sarebbe 
facilissimò' il'' provare chè queste" leggi' Soho 
cattive e ‘malamente ‘eseguite.’ Ma ‘non tocca a, 
noi d’entrare in questi particolari: Basta ricor- 
dare il fatto, che a Napoli sono dodici o quin- 
dici mila; satelliti del dispotismo, i quali, portano 
il nome di soldati svizzeri. Un fatto così note- 
vole prova Pinefficacia di queste leggi, e non 
potrebbe laccadere senza la complicità materiale 
e morale delta’ naziòne: stessa. È' dunque la na- 
zione cui tocca il; provvedere, «di rendere la sua 
legislazione efficace, i suoi magistrati, vigilanti 
é severi, i suoi costumi degni d’un popolo li- 
bero. È nel suo onore il farlo. Essa non deve 
non ‘può permettere che il nome svizzero» sia 
più oltre macchiato ida eddesta onta.! 

« Io-:non parlerò «delle vecchie. capitolazioni; 
le quali, non hanno quasi più importanza. Non 
esistono più che per due reggimenti, la. forza 
dei' quali dovrebbe essere diminuita più della 
metà, a cagione del-divieto' degli atruolamenti, 
dopo il'1849. Per disperazione di causa Si ri 
corre alla circostanze attenuanti. Si dice : Che 
volete? È una. abitudine e una abitudine spe- 
ciale del nostro paese, Noi provvediamo soldati, 
sottosopra. come la Savoia degli spazzacamini. 
Gil provai che' tion ‘sono soldati, ina birri. Là 
specialità di fornire birri/sarebbe uria! specialità 
infame. Che penserebbesi ‘di un popolo il quale 
dicegse:. « La; mia Specialità è di proyvedere 
carnefici 2 » ,, i 

c'È con doldîe che fo ‘uso simile linguaggio 
verso una nazione che- ta ‘tafiti titoli antithi' e 
recenti alla- stima. ed all’amicizia delle anime 
elevate. Ma v' han piaghe vergognose ed invete- 
rate, le quali non si possono sanare che. col 
fuoco. ° 

« To confido nel concorso di tutti-gli uomini 
onesti ‘in Ruropa, ‘i quali credono alla giustizia 
e alla dignità umana. Io confido pure, e sopra- 


tutto nel concorso degli svizzeri, i quali portano | 
alla loro patria un affetto sagace.e virile, Sono,‘ 
i fanciulli e gli schiavi che negano i loro torti..| 


Gli uomini maturi e liberi li confessano e li 
riparano. 
« Parigi, 30 dicembre 1855. » 


Mot ita + ii] LA f 


Leggesi nel Dasly:News, sotto la data del:30: 


dicembre : 


« Noi crediamo non esseîvi più ragione per , 


dubitare che le potenze sottoscrittrici del trat- 
tato ‘di Parigi vogliano riprendere lé conferenze; 


Ernesto Rossi è l’Otello di Shakespeare, no- ! 


bile, fidentè nell'amore ‘di ‘Desdemona , nell’ a- 
micizia di Jago. Ma sotto questa vernice este- 
riore stà il moro colle sue passioni ardenti co- 
me il sole che gli ‘abbronzò it volto, come le 
sabbie del deserto che lo'vide nascere; ed ap- 
pena gli si insinua un ‘Sospetto nel cuore, egli 
getta questà veste ‘esteriore, l'indole prima si 
rivela, èd il suo amore si fa frenesia dei sensi, 


la' sua gelosia un furore selvaggio. Il dramma‘ 


di Shakespeare è nel volto di, Rossi, nel suo 
sguardo, prima amoroso, poi feroce; è nello a- 
gitarsi del Sho labbro, nel fremere della sua 
voce; nel tréemitò convulso delle sue membra, 
Quanta tenerezza nel racconto del suo primo 
incontrarsi ‘con’ Desdemona! E' con quanta ma- 
estrìa non è tappresentato ‘lo &vvicendarsi dei 
diversi affetti che agitano Olello nell'atto terzo, 
allorche Jago aceùsa Desdemona, ed egli vor- 
rebbe trovarla innocente; il suo dolore nel cre- 
dersi tradito , dolore ‘che cede tosto il luogo a 
sete di 'singue, a sfrenato desiderio di vendetta! 
Nell’eltimo atto poi vi. ha tanta verità nella 
recitazione del sig. Rossi, che l’anima n'è stra- 
ziatà, ed il terrore giunge persino a rattenere 
le ligrime sul ciglio. A taluno sembrerà esa-< 
gerato questo elogio: altri cercando, potrà tre- 
vare qua è là ‘alcuna cosa da. criticare, nè 
vogliamo dire che ciò non sia: ma se si bada 
alle difficoltà che dovette vincere il Rossi, ed 
dl modo con cui comprese ed interpretò in ge; 


di onsh 


tarsi, da esse più 
ferenze tenutesi di 
che cosa hanno prodotto? La Russia si ia 
e protrastina sempre. Nessun fatto della»gakr: 
che ndî abbiamo combattuta, contro,i fu 


che diedero le con- 


‘di que-. 
sei 1 “bn è punto 
ispezionata;-la-Russia cercò dirrioccupare»tisota . 


dei Serpenti e sta rialzando le. pra 
Nerd. 'Pàtto MRI apri ic piete- 
stando una malintelligenza dei termini del trat- 
tato ;di Parigi, Che guarentigia abbiamdinoi che 
Race er Amstrad i 


circa il senso di alcuna delle ri 
possono esser alti tie 
0 chela Francià sarà ‘dn'po pi 
‘dàvaanò. ad'otteriére Il i 


‘ gb, | rispetto,, alla, questione .d:.(}riente, 
queste conferenza rassomigliano, n 7 
rie dì farse. Un ondata ) (est sa hl 
pér spiegare ciò che il Ano ato A do 
venturo, me: avremo: un terzo; | per! pista a — 
intenzioni ; del secondo. Le]conferenzè paionaess 
ser semplici convegni persciaglare, ripieghi da 
See RE agi fe ovo 
cui Si fece qualche” paroli nei pi RAR 
renza, Thi ‘Solo ‘collocata “ii rina peggior tondi! 
zione da quest'infelice ‘cenno. ‘Non'unidì dei: SIL 
dati. francesi od austriaci, fu ancor.-fatto ; sortire 
dalla Renipola Mal governo , diparte eli sor 
vrani dispotici, cospirazioni T' i 
sudditi, Cab Md at Pordine dal ng pio) 
Normanby' riferiva/al'sivd gotérho! bid! Che ‘egli 
crede ‘possa piacere ‘agli: ‘austriaci ;/e0lord GIS 
rendon,, non, sapendo , che cosa potrebbe dire 
| al egnte Cavour, si trincera dietro, un gstinato 
| silenzio, Ora, come prima delle conferenze, Ì 
| setténittionale Italia ‘sta ‘sull’òrto” LOG UG 
| lazione, B' l'Austria; dalle sue: italiane! fortezze 
e dalle sue (navali. stazioni, dall’altra! parte: dél>- 
| l’Adriatico, sta, aspettando, un'opportunità di far 

tornare in, proprio, vantaggio i commovimenti 
| dell'Tgtia = F Pe a 
| A Napoli, per verdi Francia éd Inghiltetta' 
| sono intervenute,)'ma' di'tàl'iafiera che hafino 
| fattoil male, peggiore. Prima! cheésse wi mete 
‘| tessero mano, era,solo ;probabile:che non,si sa, 


rebbe posto fine alla oppressione nelle Due. 


| Sicilie; ma dopo le insurrezioni soffiate dalla 
| tirannia, ciò è ora certo. Tibia 
» << È quindi da ‘desiderarsi ardentemente ctie, 
nelle nuove conferenze, si tratti solo della qui” 
| stione orientale, {che all'Italia (Sia risparmiata 
la pena ed. il pericolo oper naar 1 
scussa in questo conclave, e che la S sg 


possa evitare d’esseré nemmeno nominata. | 
ropa non può aver nessuna: Speranza‘ 'in' coni 
ferenza ;. la: maggioranza : de’ cuimembri mon 
pensano ad ‘altro; che; a seorisolidan il rdispotir 
smo, ed ja sopraffarsi. l'un l’altro. Non a, Parigi,; 
ma alla Svizzera sono ora rivolti gli occhi di, 
tutti i veri liberali. Se il governo federale è 
fortunato nel dite e indiptndente $0-/ 
vranità, 16’! potente” dispotiche ‘midi si’ possono! 
ancora chiamar: padrone) del;continente!? Se tils 
‘ governo, federale, sarà; circonvenuto! 0 -iritimir.; 
dito tanto da, cedere,, aJipra «si, potrà dire (che, 


de. 


200. eee a I 


nerale il carattere di Otello, non ne scemeranno 
' il merito alcuiîè ‘ nd6i dA 

-Colse pure meritati applausi il signor Stac- 
chini nella parte di Jago: egli fu astuto e dis- 
simulatore, un perfetto scellerato. 

Dopo l’Otello avremo Amleto, il Machbet, Giu- 


lielta e Romeo di Shakespeare, il Cid di Corneille _ 


e forse un nuoyo «lavoro del sig. Cartamo/ tn 
questa guisa dimostra il sig. Rossi di non essersi 
arrestato nella sua carriera d’artigtajmaudia vert 
utilmente impiegato il tempo, passato.lungi da 
Torino. ‘ n ast aesnas lb asia 
A 1) snai) oueoT 
Alla Cavallerizza Reale le rappresentazioni 
di Miss JElla, ebbero pri gipio e ig e proseguono sie 
lr ai la de E; spEHAIOH "a Fic 
tre volte più a lungo della celebre amazzone 
e dei suoi compagni ; per ora, basterà pil, (dire 
che incredibile, è, la precisione viconucui Misa 
Fila eseguisce esercizi, di grandissima diflicoltà 
e che gli,elogi;a lei; tributati dai. giornali. dissi, 
Trieste e di Firenze, non, erano, esagerati] conss 
certisti di campane destano, maraviglia, anche e 
essi, per, le. difficoltà che, superano,lesIpet]y 
l’effetto che producono. Dora..innanzi quandoo» 
si parlerà, di: un cattivo; suonatore: mon: ssi «po- #' 
trà più dire. che. è un suonatore; dircanipane!;>q 
‘ giacchè quest’istrumento; enne, dail-veompagnio 
«di Miss: Ella riabilitato. (ot shno el che Seo 


Fagqud hi darvi bla“ 


pane 


- CS 


- 


ma -bisognerebbe? essértom: credili per aspet- 


cipio di questio E i 


ni do! 
"Moglia OI. 


rigoluzioni? n. ib siossiv” s! at9bbugi da 


ì 


È) 


i gini costitui "continente sono ‘ 


senza forza e 9 vuol essere 

nuovamente dei 

—. Scrivesi da IL LI Morning Post, il 34 Ni 
PI, x AA î (A PruSsia 


; DE | 
— INTERNO» 
ATTI UFFICIA 


Con R. decreto del-4 correntè, sino autoriz- 


zate le seguenti maggiori, spese al bilancio del 


acta Pupi di Basi- | ministera®%Wei lavori pubblici, pel. 4856 (anni 


silea e. Mi 
inna un’ar- 
mata rarandnti” qu sti di- 


feso dagli &Nizz&riv@#feso d'impossibifle accesso. 


SNO o ce divfandate più | precede: ni) sale la corfiplessiva somma di 


Si fi Tronco da Moncalieri 
È > * rello Mt. 


lire 


Cu 


La Prùssi@ unique: cercherà “dilff@gdziare da } Afit car seg Setgiono dì re RA 1354 3 


questa 
semplice 


posizione ® lerìrancià sere starà | 


64; lo; sostengo nehe non è | 
della politica del PARATA 01 concorrere ad | 
opprimere la del Moniteur, 


cone saltrei ufficiali» casomiufficialiv suli sftàri | 
esteri, non atapipresentaprédisameiterla volontà! | 


imperialéie Rasmdfbrse astrehbe,dovutéiterimindre |: 


laddoves vdiehiara: che. l'imperatore Napoleone; 
averaiadbperatosirsuoisbuioni uffici} per ‘soddi 


fare alla domanda di amenduè'% arti per:4358,, 
sfare alla domanda di amendu ‘parti ‘pe a E i E 1a lol presente 3 Aes 


farne todi 3 
ton ghe) gi ‘e fgli | santemprOposta parlamento ‘all’ aprirsi delta | 
cea ì diritti dii fato, che il popolo ) nuéta e E fi 
Stigiale roclamò né T848. L'ad erità, è a; > : | 
fore! LT O Gp pre i e Li 
Hu Die Esere i 
spell MANI Sac gii SBnstotserà” e; rosa PD E. 


intepessi i Jcontrastantisi. lo ammetto,che, gliav- 
venimenti Presenti ion sha 


nzd, pienamente | tali  predilelte, 
tengo esse ‘vi \ogni ragio 
A 
Su în sin Hellen St pronto A fallo; 
se le negoziazioni pendentinon- riescono <a 


nulla. Sarebbe p erò del più en e della 
pi SIgoRLAza lb oh "given 


gia s 


e Ss creep e 


Sapdegn 


icang,; JR; appa || 


setto Agi Met Lon tn 


= gs a 

Dt —- 4) —gl220294 25 

pri circ i presente, decreto 
| STE profosta al parlamento ;all'apisitàà) della 
| nuova seggjon assisi 

Lon altro detfeto piRnd del Ù corrente viene 
auitorizzatila maggiore=spesa idi L. 23,133 % 
\alll&cate 


I bilancio del ministero di finanze | 
iroasi 


Serivesi al Times da Vienna, 2A dicembr@i 
« Nel mese passato, qui si trattò dello stai! 
limento di banche provinciali 3 ma fino ad oggi 
non erasi potuto ottenere su:questo riguardg ?'° 


messuna attendibile informazione. Deputazioni | 


dalla Boemia, dall'Ungheria, da Trieste, da Ve- | 
nezia si aa al ministro delle finanze; 


ima il piano per db Sgldilimento delle | 


e, Fuaneit ik pensano ségualmerite “su” aprestad provinciali è.ancora in;embrione. :1 boemiy che 


uistione,» a 
qui amor (06 lajy cpizoltea slip aperire 


"i LIBRE PROT ‘ 


Là Staffetta” ‘d'oggi, risponde. al, Bino 
articolo sui libri: proibiti;tecennando ad 
istruzioni*tatà. af biblioerati i dello stato, 
per le tuali il solo ritegno;alla. distribu- 
zione dei libri &la moralè; non l’Indice, 
e soggiugne chie non'sa che altro po- 
tesse@fare it sig. Lanza: per evitare 


tactia, da noLAgAe1 di, partigiano, del-, 


l'indice.” * varzaaer 

Ma dicendo» pu tijpinmo, doll Indice, la 
Staffetta doveva bem comprendere che 
non si voleviifteolparil tnimistro Lanza 


di esser favolitivofe. all'Indice, taccia che 
neppuressib® sudf “Rvversahi ‘ oserebbero 


muovergli, baB$t tliè laSCiava de bibliote- 
cari vi sì attenessoro, epolremmo citare 
in prova pareeehi! fatti =@hesdire, per e- 
sempio, via ira rifinta: fatto della Storia del 
Botta @dil'ultinio volte Uol Lau- 
rent? Vari a omino T ar 


andro nh soma) coti 


Del. resto;*senza. veomostete | ‘quelle .i- 


struzioni,,abhiaîtò * ’ili@iiialato, che so- 
vente si largheggia., perchèstale è la ve- 


rità; ma so ciò» asgiamò che. da 
Staffetta ina Conriere Mer- 
cantile, chesci)porserattdméfito dll’arti- 


colo; colle sagttenilti patata del'suo fo- 


glio del 1 corrente: ve th as teo 

nsodiprti sso) ph aarairo 9) 
Raccomandiarnb ‘quella partè del sunto della 
seduta del gar ns geni che riguarda 
la proposta Mo ta Si ro Lanza, 
da lascia 10 ATA Mr N 
bibliotecagedall Università \genovese.stal < quale 
esisteva ai tempisadelusministror Lamargherita., 
per cui quegli sstud&nti» che-abbisognano di 
qualche libre: cbipîto dalla tutta “romana de- 
vorio trottare allit-ditità Biblioteca ‘con, ispreco 


di ln dirion Rep Pi 31 ARPONONRRRO 
Di WIFSOPO A QIAOTI N gl 701444 


lettrici priv. 


Forconi te DI 2 capi ta 

ibi Pci 2 i rs mò, Parigi, 4. 
Monsignor»Silîtur, arviveStovo! di Pa- 
rigi; è stato &Ssassin ato ieri Ta'inprete 


interdetto; Îlt sinuoso” prelato è morto. 


fi pro- 
dusse ‘una d olorosa sensazione in tutta 
la capitale... no prg iti 


nea), as 


ot “ui - Lrappresen- 


‘Nella. confere nel 


tanti delle. tto] ze aida TN quante, si as 
sicu tamente d "a re Igirca a nuova i 
ie della Pe ae) Bessarabia ; ma. 


enire- ri- 
my ui 


pei Polito” by fig: UTERO FIOR 


sono, qualche: cosa più. innanzi che gli altri, 


propongono: » di stabilire insieme banche di'| 


scambio, con ua ‘capitale di 20 milioni di fio- | 
riti. Sedici ‘dei più ricchi uomini delta provincia | 
gharentiscono di trovar il danaro, se si concede 
alla ‘bamea il privilegio di emettere biglietti 
per l'ammontare del capitale. Si disse qualche 
cosà ilif così 'vago lcirca} il non poter ‘le banche 
provinèlali emettere viglietti che per una pie- 
cola Somma di 100jm. fiorini, ch'egli è evidente 


chè' gli* stessi’ pelenti “ion ‘sanno esattamente | 


quali sono lé' condizioni ‘che debbano fare col 
ministit6/4l barone de Bruck ascoltò con moltà 
compiacériza 16 varie proposte per queste ban- 
che, perchè. crede che potranno diminuire la 
carta monetata della banca nazionale; ma pare 
ame che il credito dell’Austria non potrà esser 
facilmente migliorato da questo provvedimento 
finanziario: Vi sono, circa diciassette dominii 
Uellautorona in Austria; e sé ciascuno véènisse 


ad avere la.sua propria carta, sarebbe una glo- | 
riosa, confusione. Agcetterà la Boemia i viglietti. | 
ungheresi od avranno gli austriaci; grande pre- | 
dilezione per la caria stampata del Lombardo- 
Veneto? Il batoné Kraus {fu fun grande fabbri- | 
catore di carta monetata, ma il suo successore 
pare che voglia sorpassarlo. » 


f n/d] . 3 
aNofizie Ultime 

La proposizione sulla ‘quale riposa la spe- 
ranza di un, pacifico scioglimento, della quer 
stione, di Neuchatel, e che fu. recata a Berna dal 
sig. Barmann ,è la seguente : vo: 

« La Swizzera lascierà in libertà i prigionieri 
in forzasdella ‘sua ‘sovranîtà;; dall'altra ‘parte le 
potenze offrono‘ i torto buoni uffici per ottenere 
dallo Prissia Ta rifuncia de’ suoi diritti soprà 
Neuchatèl. La' Svizzera potrà seegliere gli ul- 
fici di tutte le potenze, pure soltanto quelli 
di una 0 dug' di fesse, DE udfra però non vi 
accede. 

Il principe di Prussit ‘(lià ‘fatto a ‘Colonia una 
allocuzione ;bellicasaragli; ufficiali, dopo ; la ri- 
vista. 

Il Corrispondente di Norimber, ‘ga attribuisce al 
principe Carlo di ertairgoe una missione 
a Parigixspers sparte del: 89v triaco fin- 
torno a'tuest'affare: è pretind Pi i Prussia 
procedg,a spilenlo | pèr l'opposizione dei gabinetti 
di Londra \e:di Ninna: 

Il Times ansiuncia Che il ‘governo. svizzero ha 
notificato alla borsa di diondra,.la sua inten- 
zione di fare u to lire ; ster- 
line ci ARTT [rag ip ‘milioni 
sarannò* sottoscritti ia ft il resto all’e- 
stero, Il; prestito Sarà al.5 per. cento. al pari, 
redimibilè «per amnue ‘estrazioni a sorte in 20 
anni. 

Si dice che pu Austria pretende che la do- 
manda di passaggio ‘ dellè truppe . prussiane' 
debba essere, diretta alla, dieta .di Francoforte e 
non ai -singoli* stati “interessati; Si considera 

uesta pioposta come un impedimerto ai proce- 
.dimenti, militari della Prussia, dacchè sì crede 
‘che la dietà di Francoforte rifiuterà il suo as- 


senso per non vedere la Germania suo mal- 


ia Nu 438, Censimento prediale della | 


a | quarta si occ 


che 


} una leggera 
differenza insorta nelle i ap t. prima 


seduta; de di to 
de pri), PA ad* DI, pon Fa 0 


dalla Russia co, nico. territorio co allaz 
distanza di 90° Già taal Danubio: sul’ 


gl quale. Pigi la città i Lo abi: 
Manti” LEA Minto tito at 
ati VA sr fissgrarino. finiti |» 
vamente i eonfini senza che perciò sia pena 


ingiunto 
«un; termine! È Inignto$ Sussisterà è d'dcenpazione 
dei principati e del mar Nero. L'isola dei Ser- 
penti rimarrà alla Turchia. Non si faranno 
protocolli particelari di ogni seduta ma ve ne 
sarà un, solo finale, sy3 3%) 
Il Siéele ha un articolo in favore di un am- 
nistia per gli: esiliati-.del dicembre ;485f. La | 
| Presse si oppone a questa domanda dicendo 
ché alla stampà non ta una tale iniziativa. 
La Presse belge, ha cessato col primo, gennaio 
di venire alla‘ luce e in suo luogo ficeviamo 
l'edizione di Bruxelles della Press&) di Parigi, 
la quale nelle” due prime pagine è conforme 
a quella di Patifî, ma nella terfà e nella 
a, del Belgio, pe mitata- 
*| mente ad affa merciali, > Pe gra | uf- 
| ficiali ed altriy oggetti estranei olitica. | 
-| La Presse, Nitti di Bruxelles, dro a 10° 
"i ina copie; 
| quella di Parte Si vende a tre, compreso il | 
bolle. L’abbuonamento costa a Bruxelles. 24.| 
| franchi all'anno, a Parigi BIS 
A "Londra! si annuncia il, fallimefto della | 


| casa (.B. Rocca per,50,000 lire sterline e ciò 
in conseguenza della sospensione dei pagamenti on 
| della ditta Decio Trasciatti: di Trieste. 

Il corrispondente: «parigino ‘del: Morning Post} 
| cita una-lettera da Madrid nella quale si dice 
che non passeranno molte settimane senza che | 
abbia luogo qualche movimento politico; ess) 
i sendovi: molto, malcontento .e non,.avendo il | | 
i governo, alcunti ‘energia. Kettere di Roma assi- | 
curano che la regina madre Maria Cristina che 
ora si trattiene colà, ha espresso eguali appren- | 
sioni. 
| Francia 
(Corrispondenza. particolare dell’ OPINIONE) | 


Parigi, 2 gennaio. 

Voi capirete benissimo che la ricorrenza di 
tutte le cerimonie, visite e complimenti che 
seco adduce inevitabilmente ogni principio, di 
anno, rende più’ difficile la condizione del cor- 
rispondente, giacchè non si può veramente nelle 
| brevi conversazioni che si piantano, qua &, là 
intavolarne subito di una politica, e quindi giun- 
gere a sapere quello che, s° ignora:..Desideroso| 
però di tenervi al corrente di quel poco «che | 
| avviene; procurerò anche quest'oggi di spigo- 
lare ‘quel poco che vi ha nel.campo quasi com- 
I piutamente sterile delle; politiche ‘novità. 

Egli è ‘ben! certo che it corpo legislativo nòn 
si raccoglierà prima del ?15 ‘0 del 46 febbraio. 


tunque ‘si credesse che ‘volesse affrettare ‘in'vi-’ 
sta delle nuove elezioni. 

Il contegno della’ Svizzera nell’ attuale con- 
flitto colla Prussia, contegno che, preso dal punto 
| di vista del principio delle nazionalità, merita 
il più grande elogio, perchè infatti è lodevole, 
un piccolo paese ‘chè in sì bel modo sa atteg=. 
giarsi per difendere la propria indipendenza, 
non trova però in Francia quell’ ammirazione 
ché’ forse si ‘potrebbe credere. Noi siamo così 
fatti, e non perdoniamo ‘facilmente alla Sviz- 
zera il rifiito che ha fatto della nostra me- 
diazione e dei: nostri buoni uffici. Anzi andiamo 
anche più in là, e veggendo tutto questo ap- 
parato di ‘ardita resistenza, siamo condotti a 
dimandarei quale possa essere la causa di que- 
sta ostinazione, quale sia il segreto impulso di 
questo contegno, perchè ci pare che i consigli 
della Francia, fossero abbastanza savi \ed, ami- 
chevoli per nen essere disdegnati. 

La nomina del sig. Benoit. Champy al posto 
già occupato dal sig. Debelleyme, ha fatto mor- 
morare molto la città. 

Piuttosto che proseguire la mia corrisponi=: 
denza razzolando dei piccoli avvenimenti che 
non hanno alcun interesse per i yostri lettori, 
preferisco in oggi chiudere copiandovi un brano 
delle memorie del duca di Ragusi, eh'io tolgo 
dal secondo volume e che mi sembra debba 
convenire passabilmente alla situazione pre- 
sente dell’ Italia. 

L'armata austriaca, dice il maresciallo Mar- 
monti ritornata sul Mincio, ;le; fortezze del Pie» 
monte rimesse ai francesif il 'primbò console si ‘ 
occupò del ristabilimento della repubblica ita- 
liana e diede’ una nuova vita a quel paese. 
Tutta quella popolazione provo una gioia pro- 
fonda ed un vero contento di essere liberata 
daì giogo degli austriaci ; l'avvenire sembrava 


‘| inen 


ojpeelt 5 9kt 


fai «vende a gle, alli Mare db 


.e vere. basi di una politica. dureWdle: 


La risoluzione a' questo riguardo è fissa, quari- |" 
rino: sì tenne'circospetta ed il non aver avuto 
‘in tutto l’anno a lamentare alcun fallimento ‘o ‘ 


milion nrgr3 eno 3 3 


privò “di un appoggio che nelle. pra 
gli sarebbe mai venuto meno. Calcolando sem- 
pre freddamente l'interesse del suo orgoglio e 
tutto | skicrificandogli, si procurò delle soddisfa- 
zioni ‘Momentanee, ma le pagò ben care. Esso 
contò per .nulla il votoslegittimo. d li 

e iù ché qualunque: Mhaoi né 140 a 
Arti rti perchè originariamente, la sua si 
non ‘aveva altre basi. 

y Gl’italiani così noteyolî per la «loro, coltura 5g 
da loro i ingegno, per la mitezza dei loro’ co- 
Stumi,-così ricehi per Ja; possessione del: snotot 
più fertile dell'Europa, così favoriti dal clima 
più delizioso , così ‘grandi per le membre dio 
quel che furono; non formulavano in allora e 
ug danno andhe oggi ‘che un. desiderio } che 
un volo, che un bisogno ; quello cioè di diven- 
tare una nazione, di ricuperare l’indipendenza 
politica che perdettero dopo tanti secoli di op- 
pressione, e di raccogliere ‘in ‘ana unità com- 
patta tante parti eterogenee. Un solo linguaggio » 
è loro comune a tutti: le più alte montagne 
od il mare ne segnano-i-eonfini da ogni lato, 
ed essi possiedono tutti i mezzi necessari alla 
loro conservazione, alla loro difesa, ed ai loro 
| bisogni. Se Bonaparte, elevandosi al di sopra 
di una politica volgaré ‘e di un’ambizione co- 
mune, avesse esaudito quel, voto ed avesse fon- 
| dato sn RE” fini e nell’interesse proprio 
RI ALA x Un, grande; stato in, Mali, la 

fa HAL trovato in questa nuova po- . 
tenza un alleato fedele che avrebbe contribuito 
| potentemente. a mantenerne la SUpremagiA» in 
Europa ed'a conservare il riposo 


negl’ interessi e nell’onore dei popoli? mad 
sto. un:' linguaggio che. Bonaparte non ha @ 
capito. 

€ Possa il corso degli avvenimenti périnet- 
| tere' finalmente a questo nobile e sventurato 
paese» di raggiungere un giorno iSttof Tieti. 
destini! è 4 

Leggendo: queste linee si erederebbe che:sono, 
dettate da ieri, e ciò non'di meno datano‘ da? 
90: anni. A. 


RIV ISTA DELLA BORSA DI TORINO. »-; sx 
dal.27 dicembre 1856. al 3 gennaio 1891 ara 


L’anno, 1856 non è scorso*molto propizio + 
| alla speculazione. L'aumento su cui si faceva 
| calcolo coll’annunzio della pace essendo, 
scontato prima, non fece progressi, ed anzi 
trogradò per l’imperversare della crise pecu- 
niaria, che neppur adesso è del tutta terminata. > 

I ianiico dalla Francia si fece sentire i in tutto 
l’anno, poichè a Parigi specialmente la crise ha, 


Ù 


‘colpito in partitolar modo i valori industriali, * 
‘e messa al nudo una piaga "gravissima, qual è 
| quélla della somma straordinaria di valori 


mo- 
bili, a fronte di pochi stabilimenti di credito | 
che prestino, sussidio ai, possessori «di quei va-_. 
lori, od alle società da cui furono emessi. i) 
Ele gare fra le così dette  notabilità finan-'’ 


‘ziatie non' furono meno funeste della crise, 


sopratutto negli ultimi mesi, in cui esse par- 
verd''inacerbarsi e' contendere al ribasso 
rialzo. 


In mezzo a queste influenze la Borsa di to: n 


sospensione di pagamento, prova ‘non’ solo ‘là 
prudenza , ma la fermezza delle case ‘e degli. 
speculatori. 

Nella settimana si ebbero pochissime ; opera; ” 
zioni; tutti.intenti a regolar i conti e porn. sesto 
i propri affari; la speculazione fa tregua: ciò 
non! di meno i corsi si tengono fermi e € 
tendenza al rialzo. La liquidazione non diede 
luogo ad ‘alcun inconveniente ed: in due giorni 
fu terminata. Gl' impegni non erano gravosi, 
non ‘si ebbero d’ altronde nei due ultimi me 
variazioni tanto notevoli nei corsi da Lu 
dissesti e render difficile. Ja liquidazione, 

Continua l’impiego di capitali in rendita pub-. 
blica, particolarmente dalle provincie dove molti 
proprietari ricercano un frutto stabile all’ecce+ 
denza delle loro. entrate, investendola in'cedole? 
del pubblico debito, anzichè i in valeri industriali, 


‘le si prevede che. tali i e o) cNUDNSE 
tutto il ptt mese. Por 840, di Gui 


fu Mo dn il vaglia liete pr in au: 
mentò di 50 cent. e fu negoziato a, 90 50. 

Le azioni della Banca sono languide ‘quelle, 
della cassa ‘li commercio provarono “léggiere” 
oscillazioni di' 3"& 4 fr. e restarono a 336. 50, 
quelle della (cassa. di sconto così liberate come ». 
nuove ebbero un aumento di 4 a 5 fr. a ter-! 
mine. : È 

Delle azioni di strade ferrate hi affari. 
Quelle ‘di Novara sono ferme a 694, e quelle 
di Cuneo a 640. ì Ta 

Ecco gli. ultimi corsi: 

; 0j0 1848 L. 
» 1849 » 
Banca nazionale 
Cassa di comm. N. E 
Cassa di sconto N. E 
Id. liberate 
Strade ferrate 
«Novara 695 
«Cuneo » 640 
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G. RompaLpo Gerente. 


272 a termine 
294 
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pastori ft rapiti £ 

Torino 
‘Provincie 
» Svizzera 


«Francia 
 Aoghilterra 
Austria 


BIONDETTI 

} ORTOPEDICO BREVETTATO 
7 è premiato ‘con medaglia di prima 
h, PZ classe! alle esposizioni‘ di ‘Londra, 
Parigi e Bruxelles perla superiorità delle sug 
macchine a, raddrizzare le deformità, e ben- 
daggi, servendo. a ‘guarire. le ernie senza far 
uso dei medicamenti, mediante, le. dette ernie 
siano giudicate guaribili da uomini dell’ arte. 

Dirigersi alla fabbrica, via della, Verna, n. i, 
piano, secendo, Torino. 


Mercante Saàto, il'quale serve anche alla 
misura ‘a ‘prezzi 'modicissimi, ha ‘trasferto il suo 
negozio ‘d’ abiti fatti, via Borgonuovo;  casà 
Chiabò; portinà n. 45 dis, accanto al Caffé del 
Teatro Nazionale. 


“agri È i 4 Fia 
Giaiide Magazzino 
ste di Genova è Napoli ed olii sopraffini, 

IACOMO DELLEPIANE, : 

ia Carrozzai, accanto alla porta N. 9, a 

prazzi modicissimi, 


di 
di 
Vi 


STATO AINSI 1500947 Mo 
xe fiv ;{iyi LINGERE ha trasfetto 
I CONSTAMEE il suò laboratorio in 
.casa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 
D questo laboratoriv, sì assumono com- 
missioni per la confezione della biancheria 
si per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e sì guareutisce Ja più serupolosa esattezza 
del layoro.:.» ) 

Sì assumonospure commissioni per cor- 
redo:di nozze,sia!Iper la città che per la prò- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
.chicvolesse onorare de’ suor comandi. 


FEES, ottico 


i di, MORAVIA, previene 
che ha ricevuto una nuova 
forma-e qualità di CAN- 
NOCCHIALI da TEATRO 
con, lenti di costruzione 
) Germanica delle migliori. 
ata: che'finora si conoscano, 
TORINO, sotto i. portici della Fiera, N. 7, 
GENOVA, strada Carlo Felice; N.i7. 
nilo ae. TI — Ce 
GRANDE MAGAZZINO 
di Riso schiuma, Risone, Fariua bianca, Meliga 
in farina ed in semola, e Legumi d’ogni qualità 
ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 
di Piecone Franceseo 


Via Rosa Rossa, casa Malantine, accanto al N. 3, 
Torino. 
Pre 


pie ail Gi "0 1 STARE ia TRI L'Upiat denti. 
A vit IHGik LAMOZI LIA: atla Chin 
cina, ] arno © Gavac, gode delle stesso proprietà 
che EZIO la Po'ner cstifricic ba sua azione 
lion preseryativo delle 
tiche-;cesso corrobora ie gengive, pre- 
» dei primi denti e concorre al i0ro. sano 
suppòit— Prézzo dei vaso fr. 2 — Depo. 
ifevalia farm LAROZES ‘Rene Nenve des 
PalsyGhamps: "26, a Pafàgi/— Deposito negli Stati 
Sardi pen la vendita all'ingrosso ed al mianto presso 
VU fizio generate d Annunzi, via BD. N, degli An- 
* geli, 9 [Porino. — Vendesi pure presso i l'armaeisti + 
Torino; Lot rani— Genova) Bruzza — Alessan- 
dria, Susilio + Novara, Caccia. — Vercelli, Ber- 
totetti — Casale» Bava = Intra, &. Caccia. 


tonica e untipatridu ne fail mig 
affezioni se i 


dell’associazione è fissato 


ni Altri Stati a norma delle ulti 


come segue : 
SEMESTRE 
Ly 0 
| Il 
19 
21 
28 
25 


ANNO 
L. 12 
20 
36 
40 
54 
48 


n port, P. CODDE 


Si è traslocato in Casa Claretta, via della 
Rodca, N° 16, pianv'2°, dove tutti i giorni 
dalle 11. ant. alle 3 (pom. continua ‘le sue 
consultazioni medico-chirurgiche ostetriche 


STEEZA Pan TERI eni di ea ea PP mn nie ti i 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e presiv 
principali dibrat.: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 
USStA 
Caterina BI di ERussia 
E LA SUA:GORTE 
SCHIZZI STORICI pr TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Todesco di P. Perenerni 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

Ai lettori — ‘Preluzione dell'autore — 1. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Gatf 
rina Hl'e'i suoi fuvorii. — II! Poiemkin. — 1Y, 
Voltaire è Tè idee di dminaZione Universale della 
Russià in Oriente. — V. La paee di Cainatgi. — 
VI. Commedie’ dell'imperatrice Caterina N per fe 
steggiare i» vittorie sui turchi. — VII Sviluppo 
delle idee ili Pietro it Grande sul treiiò degli zari, 
e ildisegno della. dominazione greco-russa. — 
VII Primi passi alla conquista della Grimea. Su- 
premazia della Ressia sul ware. — 1X., L'impe- 
ratore, Giuseppe 1}. a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegn: della Russia. — 
XIV. Semie concime della dominazione universale 
russi. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del 
l'Opinione per il suddeilo importo di L. 3,50 il 
voluine sarà spedito franco ai committenti in pro- 


vineia 
wa“ ) aIR' i 
SOR Îì i È À D'AIX LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quest’'istromento: tascabile. e di un uso facile su- 
pera per Ja sua efficacia ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza,; è 
loggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro. di 
diametro; cionondireno egli opera con tale forza 
sull’udito, che Porzano, spehe il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli ehe se ne ser 
vono possono godere di una conversazione geoue- 
rale senziapuioi rombo che ordineriantiente seffrono 
i sordi. 
Unico deposito uegli 
Generale d'Annunzi, 
N. 9. 


PORTAVOCE d'AERAHAM 


Siati:Sardi presso l'Ufficio 
via Madonna degli Angeli, 


Perotti vaio munfto del suo astiiecio: 


In oro sy SAGRA Et) 83 
In argento dorgtò » 98 
In argento »:118 


Spedizione nolia Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore , dello stesso 


Ufizia Ù 

ì IPDE D genuina di Firenze 
POLV KRE I INEOS dai profumare la 
biancheria . gli abiti, per la toeletta e per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L..1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B. V.degli 
Angeli, a 9,Torino; Alessandria da Basilio. 


pubblicato nell’ annò 1837 


TRIMESTRE 


L. 4 


me convenzioni postali. 


| 


dî 


VINTAMP® 


1) 


[N 


6 n= 
10 
I 
15 
13 


SSTUdXH ©. 


TIVN- 


Ù i er inco lare 
VUOLLA LIQUIDA BIANGA î legno, la 
porcellana. il marmo, il vetro, le potichéa, 
1 giuocatoli, essa s1 adopera fredda, # basta 
applicarne poshissima sopra l'oggetto che 
sì vuole raccomodure.-Prezzo dei flacons 
cent, 70 e 1,. 1 30. — Deposito presso; 1*Uf- 
ficio generale d'Aununzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia, 


I j MILANI ANA Il 

PAPIER A CIGARETTE CATALAN 

préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
) Exposilion nniverselie de Paris 1588. 

Ce papier bràlc rézulibrmeni et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'élr. nvire, est presque 
blanche et très-pure, indices cerlaius de'sa supé- 
riorilé ; il est de pur fil et ne S'altache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cino miLLe feuilles en eahiers irès-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conservation. 


Deposito inTerino ul’Uffi zio generate d'Annunzi 
via B. V. degli Angeli, n. 4. ((spedizione in provincia) 


Si vende presso l' Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO Xx 
di G.,G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELI 1 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che esponè in modo chiaro 4 
succimto la situazione politica dell’ Europi, 
benchè seritte prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume 3 
previdenza. e acquista maggiore interess - 
perla pubblicazione del 1‘e 3° volume della 
storia del secolo X1X delio stesso autore, dei 
quali si sta puré preparando la traduzione. : 


LACZINGARA; «i 


EPISODIO ROMANTICO... 
DELLA GUERRA INGHERESF 
di P, P. — Prezzo Cent. 80. 


te rat 


M 
SAPONE LENITIVO Panrezionataze 
gelie mani e le malattie ana agile: ineni è intie- | 
‘amente saturo in guisa che t quanto È 
Da liglanl delle si ore, pefrnbcipi alcuna | 
irritazione alla pelle. è così puro come il sapone 
medicinale, e differisce solo da questo perchè è aro- 
matizzato. — Prezzo fr. 4 78. | 
Essa è | 
ii 
i 


CREMA »i SAPONE LENITIVO. ftt 


vere, prej: rata con lo stesso sapone aromatizzato agli 

stessi oddri, e speciatmente destinato per la harba e 

per l'uso giornaliero della toeletta delle mani, delle > | 
liraccia , del collo, del viso, di cui conserva la fre». | 
schezza. — Prezzo fr. 2 50. — Esigere saprà ogni | 
pretotto la frma LAROZE, sulla quale è apposto il “| 
limikro del governo francese. — Deposito generale! 
alla farmacia LAROZE, Mue Neuve des-Peliits- ' | 
Champs 26, Parigi. — Deposito negli Stati Surdi j 
per la Ventiita all’ ingrosso ed'al'nrinuto presso V&/- | 
fzio Genevule @* Annunzi, via B. V. degli Angeli, i 
N 


ì ; incide ; ‘le ferrovie dello Stato 
N 9, Torno. —- Vendesi pure presso Bonzani fari, Boineidenze per di dr 9 
în nada ra, 9. — marta presto Pizia. + per iAtdha ©“ Oret 08 aot. — 446,8 50 pon 
A cotpaur. presso Pastrio,— Novara: prescalicota; per Alessatdria » 45 ant. — 2 


Astarnntri Lo, Cuaele, Pays — letci,, 


Q.19}})Q UE Bp ouog 


La STAFFETTA 
© © FOGIIO QUOTIDIANO 
co, LETTERA IO, EC: 


in; ropos ione. 
OGNI FOGLIO IN'TORINO * 
nio AR 
L’Ufficio della: Direzione è posto in via 
l'Arciveseovado, ‘n, 44, piano: 
La distribuzione ‘si fa: in 
penare nell» UFFICIO: 
rlo Alberto, .n. 7,.dove si-ricevone:le inser- : 
zioni al giornale. trae cite 3; 
ABBONAMENTO AI RENDICONTI 


*. . della 
x 
CANER DEPUTATI 
per l’ intiero anno 1857. 
Prezzo in Torîtio © 0% L.-10. 
In provincia franco, mediante va- 
glia postale . sic 38: 
Dirigere le domande alla Tipografia Exzp 


Torino! allé ore 3 
D'ANNONZI, "Via 


250 


Borra nel Palazzo Carignano. 


PELLI 


* ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte ie strade ferrate sarde 


conforme alle rariuzioni del 20 <ttobre 1856 


sin A - 


ba Toso sa Grove, , 
Purtente dd Torino per '@thuca 
Ore 6 0, 10 00, 11 50 201. —2 30.5 00 pon 
l'artenze du Alessandria per Conova 
Ore 5 50 autim. 
Purtehze da Genova per Torino 
Ure 6 10, 1000 ant. — 240, 3 00 pow 
Purtenze dk Alessandria per Torino 
Ore 500. anti, j 
DA Genova a Voti 
Partenze da Genuva 
Die 7 18.9 15, 11 20 ant. — 1 50, 400,7 2000 
Purtenze da Voltri 
Dre 6 00, 8 15, 10 25anto — 1280, 3 3 620 pi. 
na Grxova a PonraDEcIMO 
Partenze da Genzva 
Ore 8 40 ant. — 1.00 pom. 
Partente du Pontedecime 
Ore 9 Qihrant. — 3 50 pom. 
DA ALESSANDRIA Ab Amona 
Partenze da Alessundrià 
Ort 4 d0, 9 VS ant. — 12 30, 6 30 pow 
Partenze da Arvna 
Orc 5 50, 8-45 ant. — 12 {5, 3 SO pom 
DA Montana a Vicivano” 
Partenze da Vigevuno 
Ore 5 40, 9 30 an. — 115, 5 00 pom 
Purtenze da Mortaru 
Orc 7 40, 10 30 aut. — 2 35, 7/60 pom, 
DA Tonine a Cuxzo 
Partenze da Torino 
Ore 6 45, 41 AB ani. — d 50 pom. 
Purienze du Cunea 
fre 6 45, TH 48 ant. — $ 50 pom. 
da SAVICLIANO A NaLuzzo 
Purtenze da Saviglia 
sive 8.42, 18 47 gal, 7 pom 
Partenze da Saluzza 
fre 7 21, 41 Bi ant. — 6 06 pom. 
Da Bra A CavaLLeRmacoioRE 
Partenze da Bra | 
Ore 7 26, 41 56 — 0:44 pom. | 
Partenze da Cavaliermaggiore 
tre 8 07, 12,37 ant. — 6 52 pon 
Da Tonino a Susa 
ina du Torino i 
50 ant. — 2 00, 5 45 pom. 
| Purtenze da Susu 
Me 6 65, 1035 ani. — 2 05, 8 50 pom. 
ì da Tonswo è Pinxnoco 
Partenze da Torino 
Sr 6 25, 12.00 ant: — 5 15 pom. . 
Partenze du Pinerolo went : 
Ure 8 20 ani. -- 2 10,7 20 pom, | 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da formo ore daut: — da Pinersto ure d SU por 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 
Da And 86 Baibs & Sutstr-Tiaw bj stars | | 
Purtenze da Aig-les-Buing' — 
Ore 8 antim. — 12 30. 4 25, 7 bÒ pom. 
Partenze da Suint-Jean dé Maurienne 
Qre 8 40 agtim. _:$ DO pom 
Da Tonino a Novapg prr VEREFERR.., 
Partenze da Torino per Nutar4 — —_ 
Ore 18, 41 Obi. — 5/25, d AB pot 
Partenze da Novara per Torino 
Ure 6 50, 12 05 ant. — 5 50, 630 pon 
(Oda Byebpa a Sapppa' 
Partenze da Biclia © e 
Ore 688, 11 43 antim.— 608 pom. — 
Partenze da Santhià 
Ure 8 30 antim. — 435, 7 50 pom. 


i 


Ore 6 40, 
PI 


30, 9 30 pow 


